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(   In risposta alla crisi finanziaria, la Commissione aumenta la flessibilità dei Fondi strutturali 

In risposta alla crisi economica e finanziaria, il commissario alla politica regionale Danuta Hübner ha annunciato un pacchetto di decisioni della Commissione europea affinché gli Stati membri possano fare un uso più flessibile dei Fondi strutturali. Il termine entro cui i paesi della UE devono usare le dotazioni loro assegnate nel periodo di finanziamento 2000-2006 viene esteso e si introducono meccanismi atti  a garantire una maggior efficacia dei finanziamenti erogati. 
Commentando la decisione di prorogare il termine dei progetti e dei pagamenti di 6 mesi fino al 30 giugno 2009, il commissario Hübner ha affermato: “Stiamo facendo di tutto affinché ogni euro dei Fondi strutturali sia speso in modo efficace e stiamo adeguando la politica di coesione alla nuova realtà economica per consentire agli Stati membri di ottimizzare gli investimenti nell’UE in quanto eccellente rimedio anticrisi.” 
Termini prorogati per 4 Fondi strutturali
A seguito di un invito della Commissione, gli Stati membri hanno chiesto di prorogare l’ammissione al finanziamento di 385 programmi di politica di coesione su 555 del periodo 2000-2006, se i fondi non risultassero interamente utilizzati. La proroga del periodo di ammissibilità riguarda i 4 Fondi strutturali all’epoca in vigore: Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), Fondo sociale europeo (FSE), Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia (FEAOG) e Strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP).

La flessibilità concessa permetterà agli Stati membri e alle regioni di realizzare e portare a termine un maggior numero di progetti in loco. La Commissione vuole che sia data precedenza a settori e misure “ad alto ritorno”, come l’investimento nell’efficienza energetica, nella creazione di posti di lavoro “verdi”, nel risparmio energetico, nel sostegno a tecnologie non inquinanti e in settori come l’edilizia e l’industria automobilistica.

Cinque volte maggiore flessibilità
La Commissione ha anche deciso di consentire agli Stati membri e alle regioni una maggior flessibilità nell’assegnazione di finanziamenti per varie priorità. Finora, le autorità di gestione avevano un margine di flessibilità del 2% per trasferire finanziamenti da un cosiddetto “asse prioritario” (settore strategico di spesa di ogni programma operativo della politica di coesione) all’altro. 

“La situazione economica odierna è molto diversa da quella del 2000, quando furono decise le priorità. Date le circostanze eccezionali in cui versano gli Stati membri, la Commissione ha deciso di aumentare di 5 volte la flessibilità tra priorità, dal 2 al 10%. Ciò permetterà agli Stati membri di destinare i finanziamenti restanti a progetti di maggior impatto” - ha commentato il commissario Hübner.

Nota per redattori
La Commissione sta esaminando varie possibilità per aumentare e accelerare gli investimenti comunitari, facilitare i trasferimenti finanziari verso gli Stati membri e, di conseguenza, verso i beneficiari finali dei Fondi strutturali. In questo contesto, sono state adottate o sono in corso di adozione (v. MEMO/08/740) varie proposte legislative e misure non legislative riguardanti sia l’attuale periodo di programmazione (2007-2013) che quelli precedenti.

I finanziamenti totali assegnati agli Stati membri per l’esercizio finanziario 2000-2006 era di 257 miliardi di euro. Finora, ne sono stati versati 225, pari all’87,5% del totale. Gli Stati membri possono ora effettuare fino al 30 giugno 2009 i pagamenti relativi a questo periodo. I pagamenti del Fondo di coesione per il periodo 2000-2006 scadono di solito alla fine del 2010.

http://ec.europa.eu/regional_policy/funds/recovery/
(   Cielo unico europeo II: da tutti gli attori un     invito a procedere rapidamente 

È importante che il pacchetto Cielo unico europeo II    ( Single European Sky II- SES II) sia approvato prima delle elezioni europee del giugno prossimo. Lo hanno sottolineato i partecipanti alla presentazione congiunta del parere del CESE e delle relazioni del Parlamento europeo sul SES II e sulla riforma dell'Agenzia europea per la sicurezza aerea (AESA), tenutasi a Bruxelles il 19 febbraio scorso alla presenza di Antonio Tajani, commissario ai Trasporti. La crisi economica e finanziaria che colpisce il settore dell'aviazione rende ancora più urgenti l'adozione e l'attuazione del SES II in tempi brevi. 
La vicepresidente del CESE Irini Pari, nel porgere il benvenuto a Marian-Jean Marinescu, relatore del Parlamento europeo sul pacchetto, e al vicepresidente Tajani, ha sottolineato che la discussione sul SES II, di cui presto si occuperà la plenaria del Parlamento europeo, arriva al momento opportuno. "Sappiamo tutti che il Consiglio dei ministri ha espresso gravi riserve sulla proposta della Commissione", ha poi ricordato.

"Uno spazio aereo UE frammentato significa voli più lunghi e più cari, oltre che più inquinanti. Il SES II apporterà benefici di diversa natura per i consumatori europei", ha dichiarato Marian-Jean Marinescu . "Vista l'attuale crisi economica, è necessario che queste misure siano attuate quanto prima", ha concluso. "Il pacchetto SES II può rappresentare per la mobilità europea l'avverarsi di un sogno", gli ha fatto eco Jacek Krawczyk (I gruppo, Datori di lavoro, Polonia), relatore del parere del CESE sul tema. Il settore dell'aviazione è tra i più colpiti dalla crisi economica e finanziaria, e ciò rende ancora più evidente la necessità di un'attuazione rapida ed efficiente del pacchetto. Krawczyk ha inoltre ricordato la richiesta del CESE di prevedere per il SES II un "quinto pilastro", per dare al "fattore umano" maggiore rilevanza nel settore dell'aviazione.

"Considero della massima importanza, in particolare in un periodo di difficoltà economica come quello attuale, la realizzazione di un Cielo unico europeo, che comporti benefici tanto per l'industria quanto per i passeggeri. Per questo motivo il SES II è una delle maggiori priorità del mio mandato", ha detto il commissario ai Trasporti Antonio Tajani. Gli obiettivi del pacchetto sono quattro: aggiornare la normativa per migliorare il sistema di controllo del traffico aereo, estendere le competenze dell'AESA alla regolamentazione della sicurezza degli aeroporti, rafforzare il SESAR (sistema europeo di nuova generazione per la gestione del traffico aereo) e migliorare la gestione dell'infrastruttura aeroportuale. "È essenziale che il pacchetto sia approvato prima delle elezioni europee, per permettere ai cittadini di beneficiare quanto prima di questa riforma", ha concluso il commissario. 

Anche Daniel Calleja-Crespo, direttore responsabile del trasporto aereo presso la DG Trasporti ed energia della Commissione europea, ha messo in rilievo l'urgenza di attuare il SES II e la riforma dell'AESA. Dal canto suo Jaromir Stolc, capo dipartimento per l'Aviazione civile al ministero dei Trasporti ceco, ha espresso, a nome della presidenza ceca, la speranza di riuscire a rispettare la scadenza di giugno per l'adozione. Patrick Goudou , direttore esecutivo dell'AESA, ha sottolineato che il pacchetto rappresenta "una pietra miliare della sicurezza e del programma per legiferare meglio", mentre David McMillan, direttore generale di Eurocontrol, ha ricordato che il pacchetto SES II renderà possibile l'ottimizzazione dell'uso dello spazio aereo a livello nazionale, regionale ed europeo. Patrick Ky, direttore esecutivo dell'impresa comune SESAR, ha infine fatto presente che la difficoltà non sta tanto nello sviluppo della tecnologia necessaria, quanto nell'attenzione da dedicare alla fase di attuazione, che potrebbe rivelarsi ben più impegnativa.
Per maggiori informazioni visitare il sito: 

http://www.eesc.europa.eu/sections/ten/index_en.asp?id=2300003tenen  
(    Aiuti di Stato: la Commissione autorizza la modifica del regime italiano di conferimento di capitale agli istituti di credito

La Commissione europea ha accettato, ai sensi delle norme in materia di aiuti di Stato previste dal trattato CE, alcune modifiche al regime italiano di ricapitalizzazione approvato dalla Commissione il 23 dicembre 2008 (vedi IP/08/2059). Le modifiche forniscono essenzialmente alle banche un'opzione alternativa per la remunerazione dei titoli. Il regime modificato rispetta le indicazioni date dalla Commissione sulle misure di sostegno alle banche nel contesto della crisi finanziaria (vedi IP/08/1495 e IP/08/1901). Esso prevede, in particolare, una remunerazione adeguata per l'intervento statale e opportuni incentivi per un'uscita anticipata dal regime di aiuti. Le misure modificate sono dunque compatibili con l'articolo 87, paragrafo 3, lettera b) del trattato CE, che permette la concessione di aiuti per porre rimedio ad un grave turbamento dell'economia di uno Stato membro.
Neelie Kroes, commissario responsabile per la concorrenza, ha dichiarato: "Le autorità italiane hanno chiesto il permesso di modificare l'impianto del loro regime per renderlo più interessante per le banche sane che intendono utilizzare capitali statali soltanto per un periodo molto breve. Il regime modificato garantisce una remunerazione adeguata per lo Stato ed incoraggia l'uscita anticipata ed è altresì in linea con le norme UE".

Il regime approvato dalla Commissione il 23 dicembre 2008 consente all'Italia di sottoscrivere strumenti di debito subordinati, computabili nel patrimonio di vigilanza di base core tier 1. Potranno beneficiare della ricapitalizzazione solo banche giudicate fondamentalmente solide sulla base del loro livello di spread sui contratti di credit default swap (CDS), del rating loro attribuito e dell'ulteriore valutazione effettuata dalla Banca d'Italia. La dotazione di capitale è limitata al 2% del valore dell’insieme delle attività della banca ponderate per il rischio e, in linea di massima, entro un livello dell'8% del capitale tier 1. Le condizioni di remunerazione comprendono un coupon iniziale con clausole di step-up fissi, aumenti della remunerazione connessi ai pagamenti di dividendi ed al costo di finanziamento dello Stato italiano nonché un premio sul prezzo di riscatto che aumenta col passare del tempo. Per il regime di ricapitalizzazione sono state fissate anche condizioni relative alla politica dei dividendi, alla remunerazione dei vertici aziendali e a impegni comportamentali oltre che un codice etico.

La modifica principale al regime precedente è l'introduzione di un'opzione di remunerazione alternativa con un coupon iniziale più elevato ed un livello annuo del coupon più alto fino al 2014 in cambio di un prezzo di riscatto inferiore fissato al valore nominale fino al giugno 2013. È inoltre prevista la possibilità che lo Stato partecipi alle ricapitalizzazioni qualora vi sia una partecipazione di investitori privati pari ad almeno il 30% ed a parità di condizioni rispetto a questi. Il regime prevede l'obbligo adeguato di presentare relazioni alla Commissione per garantire l'opportuno controllo delle misure.

La Commissione ha concluso che il regime modificato relativo agli apporti di capitale costituisca uno strumento adeguato, necessario e proporzionato per ristabilire la fiducia dei mercati finanziari e per consentire alle banche italiane di continuare a garantire il credito all'economia reale.

In particolare, la Commissione ha concluso che il livello di remunerazione è adeguato e garantisce che la partecipazione dello Stato al capitale delle banche sia quanto più breve possibile. 

La versione non riservata della decisione sarà consultabile con il numero N97/2009 nel Registro degli aiuti di Stato (State Aid Register), sul sito internet della DG Concorrenza, una volta risolte eventuali questioni di riservatezza. Le ultime pubblicazioni in materia di aiuti di Stato riportate su Internet e nella Gazzetta ufficiale figurano nel bollettino elettronico di informazione settimanale in materia di aiuti di Stato (State Aid Weekly e-News).

 (  Appalti pubblici: la Commissione sollecita l'Italia a conformarsi a due sentenze della Corte di Giustizia 

La Commissione europea ha chiesto all'Italia di ottemperare immediatamente a due sentenze pronunciate dalla Corte di giustizia concernenti il rinnovo di varie concessioni per la gestione delle scommesse ippiche sul territorio nazionale e l'aggiudicazione di appalti di pubblico servizio per il trattamento dei rifiuti urbani in Sicilia. Le richieste della Commissione assumono la forma di "pareri motivati" ai sensi dell'articolo 228 del trattato CE. Se le autorità italiane non dovessero conformarsi ai pareri motivati entro due mesi, la Commissione può decidere di adire la Corte di giustizia, chiedendole di condannare l'Italia al pagamento di una somma forfettaria o di una penalità di mora.
Il rinnovo delle concessioni per le scommesse ippiche 
Il 13 settembre 2007 la Corte europea di giustizia aveva statuito, nella causa C‑260/04, che, rinnovando le 329 concessioni per la gestione delle scommesse ippiche al di fuori di ogni gara d'appalto, l'Italia era venuta meno agli obblighi ad essa incombenti in forza degli 43 e 49 del trattato CE, e che, in particolare, aveva violato il principio generale di trasparenza e l'obbligo di garantire un adeguato livello di pubblicità. 

Nel 2008 le autorità italiane hanno approvato una legge che stabilisce che le concessioni illegalmente rinnovate sarebbero state riassegnate attraverso una procedura di gara e che queste stesse concessioni sarebbero divenute inoperanti dopo la loro riassegnazione e, in ogni caso, entro il 31 gennaio 2009. La Commissione ritiene che tali disposizioni sarebbero state idonee ad ottemperare alla sentenza della Corte. Risulta tuttavia che i nuovi contratti di concessione non sono stati ancora conclusi e che, anzi, la citata legge è stata modificata allo scopo di prorogare la loro efficacia fino al 31 marzo 2009. 
L'affidamento di appalti di servizio pubblico per il trattamento di rifiuti urbani in Sicilia 
Con sentenza emessa il 18 luglio 2007 (causa C-382/05, Commissione c/ Italia), la Corte di giustizia ha statuito che l'Italia aveva violato la direttiva 92/50/CEE del Consiglio, che coordina le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi, poiché un'amministrazione aggiudicatrice aveva stipulato convenzioni di servizio pubblico per l'utilizzo della frazione residua dei rifiuti urbani prodotta nei comuni della regione Sicilia senza applicare le procedure previste dalla detta direttiva e, in particolare, senza pubblicare l'apposito bando di gara d'appalto nella Gazzetta ufficiale delle Comunità europee. Gli appalti censurati dalla Corte – conclusi nel 2003 – riguardano servizi essenziali per il trattamento dei rifiuti. Secondo le autorità italiane, per evitare interruzioni nella prestazione del servizio, le amministrazioni aggiudicatrici non possono risolvere i contratti in essere senza prima lanciare una procedura di appalto e affidare un nuovo appalto. In queste condizioni la Commissione ha ritenuto che un provvedimento adeguato per dare esecuzione alla sentenza della Corte consistesse nel procedere ad una nuova aggiudicazione dell'appalto. 
Si deve tuttavia constatare che è trascorso un anno e mezzo dalla data della sentenza della Corte e che i contratti controversi non sono ancora stati oggetto di un nuovo bando di gara. La Commissione ritiene che questo ritardo sia in contrasto con gli obblighi che incombono agli Stati membri in forza dell'articolo 228 del trattato CE. 
( Tonno rosso: la Commissione propone l’applicazione del piano di ricostituzione riveduto dell’ICCAT 
La Commissione europea ha adottato oggi una proposta volta a recepire nel diritto comunitario la versione riveduta del piano pluriennale di ricostituzione dello stock orientale di tonno rosso adottata dalla Commissione internazionale per la conservazione dei tonnidi dell’Atlantico (ICCAT) nell’ambito della sua riunione annuale svoltasi a Marrakech, Marocco, nel novembre 2008. È importante che tale piano riveduto sia applicato da tutte le parti contraenti dell’ICCAT prima dell’inizio della campagna di pesca principale. Per garantire il futuro degli stock di tonno rosso occorre intervenire subito ed in maniera energica. La versione riveduta del piano di ricostituzione prevede ulteriori riduzioni dei livelli di cattura e della durata delle campagne, nonché della capacità di pesca e di allevamento. Ciò costituisce un segnale della gravità della situazione in cui versano gli stock. La versione riveduta del piano definisce inoltre meccanismi di controllo per tutte le fasi della catena di commercializzazione ed elimina molte delle lacune ancora esistenti (cfr. IP/08/1768).
Il commissario europeo responsabile degli Affari marittimi e della pesca, Joe Borg, ha così commentato: “È di fondamentale importanza che le misure approvate a Marrakech nel novembre scorso vengano applicate nella campagna di pesca di quest’anno. Se applicate correttamente, esse costituiscono la migliore garanzia di protezione per il tonno rosso e consentiranno la ricostituzione degli stock decimati dallo sfruttamento eccessivo di cui da vari anni sono oggetto. Invito tutte le altre parti contraenti dell’ICCAT ad applicare le stesse misure, in modo che gli sforzi di alcuni non vengano vanificati dagli altri. Dobbiamo collaborare tutti in modo responsabile se davvero ci interessa il futuro della pesca del tonno rosso." 

L'obiettivo del piano è di garantire l'adozione di misure efficaci per contribuire alla ricostituzione dello stock di tonno rosso nell’Atlantico orientale e nel Mediterraneo. La combinazione di stagioni di pesca più brevi, nuove misure di controllo efficaci e limitazioni e/o riduzioni della capacità di pesca e di allevamento, unite alla sostanziale riduzione delle possibilità di pesca introdotta nel 2009, contribuiranno a ridurre in misura significativa la pressione esercitata sul fragile stock di tonno rosso. 

Oltre alla riduzione dei livelli dei TAC fino al 2011, il piano di ricostituzione riveduto prevede i seguenti elementi:

· una riduzione di quattro mesi (dal 15 aprile al 15 giugno) della campagna di pesca per i pescherecci con reti a circuizione, che rappresentano circa tre quarti del contingente dell’UE; 

· l’immediato congelamento della capacità di pesca ai livelli del 2007-2008, seguito per la prima volta da un piano volto a ridurre tale capacità e ad allinearla con i contingenti nazionali; 

· la limitazione della capacità di allevamento per il 2009 al quantitativo massimo annuale di esemplari immessi nel periodo 2007-2008 e il proseguimento della riduzione di tale capacità negli anni successivi; 

· la messa in atto di un progetto di osservazione regionale dell’ICCAT per garantire la sorveglianza sistematica da parte di osservatori di tutti i pescherecci con reti a circuizione di lunghezza superiore a 24 metri, di tutti i pescherecci con reti a circuizione impegnati in operazioni di pesca congiunta e della totalità dei trasferimenti e delle raccolte di pesci nelle gabbie; 

· l’obbligo di mettere a disposizione degli osservatori e degli ispettori le videoregistrazioni effettuate dagli operatori nel corso delle operazioni di pesca e di allevamento; 

· l’obbligo di rafforzare le misure di mercato, in particolare vietando le operazioni di importazione e di esportazione per tutti gli esemplari di tonno rosso per i quali non esistono contingenti, sia a livello nazionale che a livello dei singoli pescherecci; 

· la fissazione di piani di pesca nazionali destinati a garantire che lo sforzo sia limitato in funzione dei contingenti e l’attribuzione di contingenti individuali a tutti i pescherecci di lunghezza superiore a 24 metri; 

· la fissazione di contingenti specifici per la pesca sportiva e ricreativa, imputati al contingente nazionale e soggetti a dichiarazione delle catture; 

· un quadro di controllo rigoroso per le operazioni di pesca congiunta; 

· la soppressione della deroga relativa al rispetto della taglia minima di sbarco per i pescherecci da traino pelagici nell’Atlantico; 

· il divieto di effettuare trasbordi in mare; i trasbordi saranno possibili solo in porti designati; 

· il divieto di trasferire i tonni negli allevamenti senza previa autorizzazione dello Stato di bandiera del peschereccio che li ha catturati. 

Il totale ammissibile di catture di tonno rosso per i pescherecci comunitari è stato ridotto a 12 406 tonnellate nel 2009, contro 16 210 tonnellate nel 2008. Esso verrà ulteriormente ridotto a 11 237 tonnellate nel 2010, con una riduzione complessiva del 30% in due anni. 

Dal 24 al 27 marzo, il comitato di applicazione dell’ICCAT si riunirà a Barcellona per valutare il grado di attuazione delle misure in vigore nel 2007 e nel 2008 da parte delle parti contraenti, secondo quanto stabilito nel novembre scorso a Marrakech. 

( Gli Stati membri dell’UE in rotta verso l’abbandono della TV terrestre analogica
L’Europa è leader nel mondo per quanto riguarda il passaggio dalla televisione analogica a quella digitale. La Commissione europea ha adottato un approccio coordinato in ordine alla liberazione dello spettro radio ed al suo uso futuro in quanto vuole garantire che i cittadini dell’UE possano beneficiare dei vantaggi della televisione digitale, compresa una gamma crescente di servizi televisivi interattivi (quali la televisione o i video ad alta definizione su richiesta) disponibili su piattaforme di trasmissione multiple comprendenti le reti terrestri, via cavo, via satellite, TV su Internet e TV mobile. A tal fine gli Stati membri stanno gradualmente abbandonando le trasmissioni analogiche che occupavano lo spettro e stanno passando alla radiotrasmissione digitale. Nel complesso l’abbandono della trasmissione TV terrestre analogica in Europa è a buon punto ed è già stato completato in cinque Stati membri (Germania, Finlandia, Lussemburgo, Svezia e Paesi Bassi) ed entro il 2010 il processo dovrebbe essere in fase avanzata in tutta l’UE. Il termine per l’UE del 2012 dovrebbe essere rispettato da quasi tutti gli Stati membri. 
“Un numero sempre crescente di cittadini europei beneficia della TV digitale. Diversi Stati membri dell’UE sono chiaramente leader mondiali nel passaggio dalla TV terrestre analogica a quella digitale”, è quanto dichiarato da Viviane Reding, commissaria UE per le telecomunicazioni e i media. “L’Europa nel suo complesso sta operando questo passaggio secondo i piani ed è in fase avanzata, soprattutto rispetto ad altri paesi. Sono certa che nei prossimi due anni altri paesi dell’UE si uniranno al primo gruppo dei paesi passati all’era digitale. Ciò significa che una quota importante di spettro sarà disponibile per nuovi servizi televisivi e senza fili - se l’Europa adotta rapidamente le decisioni giuste. Decisioni coordinate sull’uso del cosiddetto dividendo digitale sono fondamentali per una rapida ripresa economica dell’Europa.” 

La radiotrasmissione digitale offre una migliore qualità dell’immagine, un suono migliore, una migliore ricezione mobile, più canali TV e radio e maggiori servizi di informazione (ad esempio le guide ai programmi su schermo). Grazie ad un’utilizzazione più efficiente dello spettro radio, la radiotrasmissione digitale consente di liberare capacità per nuovi usi, quali la TV ad alta definizione, le comunicazioni mobili o la banda larga senza fili in aree rurali. Ciò dovrebbe stimolare l’innovazione e le opportunità di crescita nei settori delle telecomunicazioni e dei media, contribuendo agli sforzi europei intesi a stimolare la ripresa economica. La Commissione sta lavorando ad un approccio comune per quanto riguarda l’uso dello spettro liberato dal passaggio al digitale per massimizzare i vantaggi per il mercato interno ed i suoi 500 milioni di cittadini.
Le trasmissioni della TV terrestre digitale sono già state introdotte in 21 Stati membri (Austria, Belgio, Bulgaria, Repubblica ceca, Danimarca, Germania, Estonia, Grecia, Spagna, Francia, Ungheria, Italia, Lituania, Lussemburgo, Lettonia, Malta, Paesi Bassi, Finlandia, Svezia, Slovenia, Regno Unito) e coprono parti del territorio nazionale. Altri cinque Stati membri (Cipro, Irlanda, Polonia, Portogallo e Slovacchia) hanno annunciato che l’offerta di servizi digitali avrà luogo entro il 2010. La Romania non ha ancora definito i propri piani.

La TV terrestre analogica è già stata abbandonata in Lussemburgo, nei Paesi Bassi, in Finlandia, Svezia, Germania, Belgio (Fiandre) e in aree consistenti dell’Austria, e avrà luogo entro la fine del 2010 in tutta l’Austria, in Estonia, Danimarca, Spagna, Malta e Slovenia. La TV terrestre analogica sarà abbandonata in Belgio (Vallonia e regione di Bruxelles capitale), Bulgaria, Cipro, Repubblica ceca, Grecia, Francia, Ungheria, Italia, Lituania, Lettonia, Portogallo, Romania, Slovacchia e Regno Unito tra la fine del 2010 e la fine del 2012, in Polonia entro il 2015.

	Gruppo
	Stati membri

	A (abbandono completato)
	BE (Fiandre), DE, FI, LU, NL, SE

	B (termine per l’abbandono: entro la fine del 2010)
	AT, DK, EE, ES, MT, SI

	C (termine per l’abbandono: entro la fine del 2012)
	BE (area di Bruxelles capitale), BG, CY, CZ, EL, FR, HU, IT, LT, LV, PT, RO, SK, UK


Gli USA hanno rinviato l’abbandono al 12 giugno 2009, il Giappone si è prefisso la scadenza del luglio 2011, la Corea del Sud la fine del 2012, l’Australia il 2013, l’India e la Russia il 2015. 

La tecnologia utilizzata per la trasmissione della TV terrestre digitale in Europa è la DVB-T. La Commissione europea incoraggia l’uso degli standard della famiglia DVB nella UE e nel mondo (IP/08/451).

Per ulteriori informazioni: 
Le informazioni degli Stati membri sui loro piani di passaggio al digitale sono pubblicate sul sito della Commissione al seguente indirizzo:

http://ec.europa.eu/information_society/policy/ecomm/current/broadcasting/switchover/national_plans/index_en.htm   

La comunicazione sull’accelerazione della transizione dalle trasmissioni analogiche a quelle digitali è consultabile al seguente indirizzo:
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52005DC0204:EN:NOT
La comunicazione sul dividendo digitale figura invece al seguente indirizzo:
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52007DC0700:EN:NOT 
 (  La Commissione rilancia la rete di informazione Europe Direct

Il 12 febbraio scorso è stata inaugurata una seconda generazione della rete europea di centri d'informazione Europe Direct per il periodo 2009—2012. La nuova rete aumenta le possibilità per i cittadini di ricevere informazioni pratiche e consigli su come far valere i loro diritti nell'Unione europea. Il pubblico potrà rivolgersi a uno dei 500 centri d'informazione per ottenere risposta ai propri quesiti specifici in materia di UE. I centri Europe Direct forniscono inoltre alle istituzioni dell'UE il feedback dei cittadini e promuovono attivamente il dibattito locale e regionale sulle tematiche dell'UE.
“Negli ultimi quattro anni i centri d'informazione Europe Direct hanno colmato il vuoto d'informazione tra le istituzioni dell'UE e il pubblico. In vista delle imminenti elezioni europee l'avvio, in data odierna, della nuova rete Europe Direct costituisce un'importante iniziativa nell'ambito dei nostri sforzi per assicurare una comunicazione più efficace sulle questioni legate all'UE ha affermato Margot Wallström, vicepresidente della Commissione responsabile della strategia della comunicazione.

Hans-Gert Pöttering, presidente del Parlamento europeo, ha affermato: "A giugno i cittadini europei decideranno chi li rappresenterà in seno al Parlamento europeo nel prossimo quinquennio. I parlamentari europei votano su questioni che interessano noi tutti – dalla tutela dei consumatori alla regolamentazione dei mercati finanziari. Ma molti cittadini sanno poco sul loro ruolo. I centri d'informazione Europe Direct possono aiutare i cittadini a saperne di più e in tal modo motivarli a votare."

I centri d'informazione Europe Direct negli Stati membri sono uno degli strumenti di cui la Commissione europea si avvale per raggiungere il pubblico a livello locale. I servizi di questi centri sono aperti al pubblico a titolo gratuito. La rete d'informazione Europe Direct è stata inaugurata nel 2005. I centri riceveranno annualmente dalla Commissione una sovvenzione pari al massimo a 25 000 EUR per le loro attività d'informazione relative all'UE e devono contribuire con un cofinanziamento pari ad almeno il 50%.

Ulteriori informazioni: 
http://ec.europa.eu/dgs/communication/pdf/Decision-de-la-Commission-EN.pdf
http://ec.europa.eu/europedirect/index_it.htm 

(  112: la Commissione auspica una gestione multilingue del numero unico di emergenza dell'UE

A partire da dicembre 2008, i cittadini dell'Unione europea possono contattare i servizi di emergenza da qualsiasi località dell'UE chiamando gratuitamente il 112, il numero unico di emergenza, sia da telefoni fissi che da cellulari. Solo un europeo su quattro è tuttavia a conoscenza del fatto che questo numero salva-vita esiste in altri Stati membri e quasi tre persone su dieci tra quelle che hanno chiamato il 112 in altri paesi hanno avuto problemi linguistici. Oggi la Commissione, d'intesa con il Parlamento europeo e il Consiglio, ha dichiarato l'11 febbraio "Giornata europea del 112" al fine di promuovere il numero unico di emergenza dell'UE e spingere le autorità nazionali a renderlo più multilingue.
"Il numero di emergenza europeo dovrebbe cessare di essere il segreto meglio custodito d'Europa. Disponiamo di un numero unico, il 112, che funziona per tutte le emergenze e per ogni Stato membro e cittadino che ne ha bisogno. Ma è inaccettabile che meno di un quarto dei cittadini conosca questo numero o che le barriere linguistiche impediscano ai viaggiatori che chiamano il 112 di comunicare con l'operatore" ha dichiarato Viviane Reding, Commissaria europea responsabile delle telecomunicazioni. "L'UE deve sforzarsi di garantire la sicurezza dei suoi 500 milioni di cittadini con lo stesso impegno con cui si è adoperata per garantire loro la possibilità di viaggiare liberamente tra i 27 paesi. La prima giornata europea del 112 dovrebbe sensibilizzare le autorità nazionali circa la necessità di aumentare il numero di lingue disponibili nei loro centri di emergenza '112' nonché promuovere la conoscenza di questo numero."
Un sondaggio condotto in tutta l'UE per conto della Commissione europea mostra che il 94% dei cittadini europei ritiene sia utile disporre di un numero unico di emergenza accessibile in tutta l'Unione. Il sondaggio Eurobarometro pubblicato oggi ha messo inoltre in evidenza i settori in cui è ancora possibile apportare miglioramenti.

Problemi linguistici: il 28% dei chiamanti incontra problemi linguistici quando chiama il 112 all'estero malgrado il fatto che, stando alle informazioni fornite da 21 Stati membri, i centri di emergenza "112" di tali Stati dovrebbero essere in grado di gestire le chiamate in inglese (12 Stati membri sono in grado di gestirle in tedesco e 11 Stati membri in francese).

Conoscenza del 112: in generale, solo il 24% degli europei interpellati è stato in grado di identificare spontaneamente il 112 come il numero a cui rivolgersi per ottenere servizi di emergenza in tutta l'UE. Ciò costituisce un miglioramento del 2% rispetto al febbraio 2008, ma la conoscenza del numero di emergenza dell'UE varia notevolmente da un paese all'altro, dal 3% in Italia al 58% nella Repubblica ceca. Molti Stati membri informano i propri cittadini e i visitatori in merito al 112. In particolare: 

· in Finlandia la giornata del 112 si celebra annualmente l'11 febbraio; 

· i viaggiatori che si recano in Bulgaria ricevono un SMS di benvenuto contenente informazioni sul 112; 

· il 112 è pubblicizzato lungo le autostrade e presso i caselli autostradali in Austria, Grecia e Spagna, nonché nelle stazioni ferroviarie e negli aeroporti di alcuni paesi fra cui il Belgio, la Repubblica ceca, l'Estonia, l'Irlanda, la Grecia e i Paesi Bassi; 

· in Svezia prima dell'inizio della stagione turistica vengono organizzate campagne di informazione nei media che informano i cittadini in merito al 112. 

Nel corso dell'ultimo anno la conoscenza del 112 è aumentata almeno del 10% in Bulgaria, Svezia, Romania, Lituania e Portogallo. 

Il sondaggio Eurobarometro ha inoltre mostrato che: 

· un quarto dei cittadini dell'UE ha chiamato un numero di emergenza nel corso degli ultimi cinque anni; 

· la maggior parte delle chiamate (53%) proviene ancora da telefoni fissi; si rileva tuttavia un aumento delle chiamate di emergenza effettuate da cellulari (il 45%, rispetto al 42% nel 2008).

Per garantire la conoscenza del 112 in tutta l'Europa la Commissione europea, d'intesa con il Parlamento europeo e il Consiglio, ha dichiarato l'11 febbraio "Giornata europea del 112". La Commissione e gli Stati membri moltiplicheranno gli sforzi destinati a pubblicizzare il 112, soprattutto in prossimità delle vacanze estive.

Il numero di emergenza europeo 112 è stato introdotto nel 1991 per mettere a disposizione un numero di emergenza unico per tutti gli Stati membri, in aggiunta ai numeri di emergenza nazionali, e rendere così più accessibili i servizi di emergenza, soprattutto per i viaggiatori. Dal 1998 la normativa dell'UE impone agli Stati membri di garantire che tutti gli utenti di telefonia fissa e mobile possano chiamare gratuitamente il 112. Dal 2003 gli operatori di telecomunicazioni devono fornire ai servizi di emergenza informazioni sulla localizzazione del chiamante per consentire loro di reperire rapidamente le vittime di incidenti. Gli Stati membri hanno inoltre il compito di sensibilizzare i cittadini sull'uso del 112.

Per garantire l'operatività del 112, la Commissione ha lanciato 17 procedure d'infrazione contro 15 paesi in cui esso non era disponibile, non era attiva la funzione di localizzazione del chiamante o la gestione delle chiamate risultava inadeguata. La maggior parte di tali casi sono stati chiusi a seguito dell'adozione di misure correttive.

Benché in genere il 112 completi gli altri numeri nazionali di emergenza esistenti, la Danimarca, la Finlandia, i Paesi Bassi, il Portogallo, la Svezia e di recente la Romania hanno deciso di farne il loro principale numero di emergenza nazionale. In altri paesi, il 112 è il solo numero disponibile per determinati servizi di emergenza (ad esempio in Estonia e Lussemburgo per le ambulanze o i vigili del fuoco). 

Il sito web della Commissione sul 112: www.ec.europa.eu/112
Come funziona il 112 nel mio paese: 
http://ec.europa.eu/information_society/activities/112/ms/index_en.htm
L'angolo dei bambini:
http://ec.europa.eu/information_society/activities/112/kids/index_en.htm
(      Senza le competenze adeguate      non è possibile un  New Deal ecologico
Perché i piani dell'UE in materia di clima abbiano successo e si possa rilanciare la crescita economica è necessaria una mobilitazione di tutte le risorse europee nel campo dell'istruzione e della formazione. È questa la conclusione cui sono giunti i partecipanti all'audizione pubblica del CESE sul tema Bisogni di istruzione e formazione per una società basata su un'energia senza emissioni di carbonio. Nel corso dell'audizione il commissario all'energia Andris Piebalgs e altri oratori hanno parlato delle sfide che attendono l'Europa e hanno valutato le possibili azioni da intraprendere per promuovere l'educazione alle tematiche dell'energia e del clima. 
"I cambiamenti climatici rappresentano una sfida che impone grandi cambiamenti alla nostra società. L'istruzione e la formazione possono consentire all'Europa di sfruttare appieno le qualità dei suoi cittadini e di cogliere così una grandissima opportunità sul piano ambientale ed economico. Per il 2050 prevediamo una società europea senza emissioni di carbonio, ma per raggiungere questo traguardo i mezzi tecnici non bastano: è necessario un cambiamento di mentalità. E voi potete dare un importante contributo", ha dichiarato il commissario Piebalgs. 

Edgardo Maria Iozia (II gruppo, Lavoratori, Italia), relatore del parere elaborato dal CESE su richiesta dello stesso commissario Piebalgs, ha sottolineato che per uscire dall'attuale crisi economica si deve puntare anche sullo sviluppo dei settori ad alta tecnologia nel campo della protezione dell'ambiente. "Non dobbiamo permettere che la carenza di competenze adeguate ci faccia perdere questa opportunità di costruire un New Deal ecologico!", ha ricordato ai presenti.

Lavinia Andrei (III gruppo, Attività diverse, Romania) ha messo in evidenza la necessità di includere l'educazione ai temi dell'energia e del clima nei programmi di istruzione fin dai primi anni, e ha spiegato che varie iniziative attuate a livello locale in Romania hanno permesso di cominciare a educare in modo interattivo i cittadini, e soprattutto i giovani. L'eurodeputato rumeno Magor Imre Csibi (ALDE), vicepresidente della commissione ENVI, ha sottolineato la necessità di una politica comune dell'energia incentrata sulle risorse e sul loro impiego efficiente e fondata su tre pilastri: l'ottimizzazione delle infrastrutture, gli investimenti nelle fonti rinnovabili e una maggiore sensibilità al tema dell'efficienza energetica.

Rayner Mayer, uno dei partner del progetto educativo Kyoto in the home (Kyoto a casa nostra), ha ricordato che "soprattutto i giovani sono disposti ad accettare i cambiamenti nell'uso dell'energia, purché comprendano perché sono necessari". "La formazione professionale per le PMI del settore edilizio è essenziale per fornire le competenze necessarie alle industrie dell'energia rinnovabile che creano posti di lavoro", ha fatto notare dal canto suo Riccardo Viaggi, della Confederazione europea dell'edilizia (EBC), che ha poi sfidato i presenti "a guardare in faccia la realtà: per le PMI può essere molto difficile formare i loro dipendenti. La formazione deve essere adattata alle esigenze particolari delle PMI, per esempio fornendola direttamente in loco, in 'aule mobili'". 

Paola Mazzucchelli, dell'Agenzia europea dei centri per le energie rinnovabili (EUREC), ha illustrato le diverse competenze sia tecniche che generiche richieste ai settori dell'energia e del clima, mentre il prof. Owen Lewis ha ricordato ai partecipanti la necessità di integrare questi temi nei programmi universitari e in quelli della formazione professionale. Julie Maridet della FuelCellEurope ha rilevato che la politica UE in materia di energia e clima non deve solo potenziare la tecnologia, ma deve anche gestire la domanda. Fiona Glover della Global to Local, un'agenzia di consulenza che ha sede nel Regno Unito, ha dichiarato che le iniziative di formazione possono permettere agli appalti pubblici di dare un grandissimo contributo agli investimenti nelle tecnologie dell'energia e di incoraggiare tecniche di gestione in grado di migliorare la performance energetica e ambientale degli organismi pubblici. 

Gli interventi degli oratori saranno disponibili sul sito web del CESE: 

http://www.eesc.europa.eu/sections/ten/index_en.asp 
( eTwinning premi per l’eccellenza e la creatività
Il 13 febbraio scorso, i migliori progetti eTwinning dell’anno scolastico 2007-2008 sono stati premiati a Praga, nella Repubblica Ceca, durante la Conferenza Annuale eTwinning 2009. Con un discorso introduttivo di Jan Figel, il Commissario europeo che si occupa di istruzione, Formazione, Cultura e Gioventù, la conferenza è stata seguita da più di 400 insegnanti da tutta Europa ed è stata una meravigliosa opportunità sia per festeggiare, sia per discutere di l’impatto di eTwinning.
Il primo premio è andato al progetto “The pizza business across Europe”, nella categoria 16-19 anni, uno scambio tra istituti alberghieri nato per dare un senso europeo al percorso di formazione professionale.

Un'idea semplice e originale ha conquistato la giuria europea del premio etwining quest'anno: far riflettere i ragazzi di quattro paesi europei su un elemento di aggregazione quotidiano e familiare come la pizza per poi trasformarlo in uno stimolo a impegnarsi di più a scuola, in una opportunità professionale. Perché l'IPSIA "E. Aletti" di Trebisacce (CS) che ha avuto l'idea di questo progetto circa tre anni fa è appunto un istituto alberghiero che si è attivato, grazie all'energia e alla motivazione della sua docente referente Teresa Costanza, per individuare istituti partner della stessa tipologia e possibilmente rappresentativi di parti diverse dell'Europa, dal nord al sud, dall'est all'ovest. L'impegno è continuato poi nel coinvolgimento di sponsor che finanziassero un grande evento organizzato proprio a Trebisacce: il torneo della pizza tra le scuole coinvolte nel progetto. 

Nel medagliere nazionale conteggiamo anche il secondo premio, nella categoria della scuola primaria, a 1, 2 Buckle my shoe  - progetto dedicato alla matematica per i più piccoli che testimonia, attraverso il sito del progetto, una vasta collaborazione trasnazionale, e l'uso di TIC dalla prima infanzia per documentare un'originale "animazione corporea" dei numeri e far diventare la matematica un gioco indimenticabile. Le scuole italiane del partenariato sono la Scuola dell'infanzia ex IPPAI di Genova (per cui era presente la docente referente Patrizia Cau) e il 1° Circolo Didattico L. Da Vinci di Trapani (era presente il dirigente scolastico Anna Maria Campo).

( La Commissione invita a presentare candidature per Esperti Nazionali Distaccati (END)
Si comunica che sul sito del Ministero degli Affari Esteri (www.esteri.it, percorso: “Link diretti: Opportunità nell'Unione Europea >  Nelle Istituzioni UE >  Esperti Nazionali Distaccati (End) >  Posizioni aperte”) sono stati pubblicati bandi per posti di Esperti Nazionali Distaccati presso la Commissione Europea.

Gli interessati che ritengano di possedere i requisiti richiesti dovranno far pervenire la propria candidatura al Ministero degli Affari Esteri, Direzione Generale per l'Integrazione Europea, UfficioVI,  entro le ore 13.00 della data di scadenza indicata, affinché la stessa possa essere esaminata ed inviata alla Commissione europea, previa verifica della completezza della documentazione richiesta e della corrispondenza tra i requisiti posseduti ed il profilo richiesto dalla stessa Commissione. 

Per la trasmissione della candidatura, occorre seguire le indicazioni specificate alla voce "Modalità di presentazione delle candidature"  (percorso: Link diretti: Opportunità nell'Unione Europea >  Nelle Istituzioni UE >  Esperti Nazionali Distaccati (End) ), utilizzando i facsimili presenti. In linea di principio è ammissibile la presentazione di più domande solo all’interno della stessa Direzione Generale.

Le candidature dovranno comprendere: curriculum vitae (in lingua inglese o francese secondo il modello europeo) e nulla osta dell'Amministrazione o Ente di appartenenza, che si impegna a provvedere alla retribuzione ed agli oneri sociali e assicurativi connessi alla partecipazione dei propri funzionari al distacco. Il curriculum vitae dovrà pervenire esclusivamente al seguente indirizzo di posta elettronica : end.candidature@esteri.it su un unico documento (in formato word), mentre il nulla osta, unitamente ad una nota di accompagnamento firmata dal candidato, dovrà essere inoltrato a questo ufficio unicamente via fax al numero 06-3691 4680. 

Si sottolinea che non saranno prese in considerazione candidature che non rispondano a tutti i requisiti suindicati.

Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito www.esteri.it  nella sezione "Domande Frequenti (http://www.esteri.it/MAE/IT/Ministero/Servizi/Italiani/Opportunita/Nella_UE/Nelle_Istituzioni/EspertiNazionaliDistaccati/DomandeFrequenti/) che raccoglie le risposte ai quesiti più frequenti sugli Esperti Nazionali Distaccati. E’ inoltre possibile inviare una richiesta scritta avvalendosi del modulo “Quesiti on line”, accessibile dalla finestra “Approfondimenti”.

Eventuali contatti telefonici: Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP) tel. n. 06-3691 8899, dal lunedì al venerdì (ore 9.00-16.00).
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